
TI premier scrive agli italiani all' estero 
E con l'Anpi scoppia un nuovo caso 
Morani: a Latina partigiani in strada con Forza Nuova Loro: falso, Renzi peggio del Duce 

ROMA Secondo Matteo Renzi 
c'è un modo semplice per di­
fendere le ragioni del Sì al re­
ferendum, ed è quello di e1eo­
care clll oggi fucrunpagna per 
il No. Ci sono «tutti coloro 
che vogliono tornare a gover­
nare l'Italia, coloro che hanno 
votato sI In Parlamento e ora 
fanno crunpagna contro la ri­
lorma della Costituzione». 
Ma cl sono soprattutto alcune 
strane copp ie: Massimo 
D'Alema Insieme a Beppe 
Grillo, Silvio Berlusconllnsie­
me ad un pezzo della mino­
ranza del Pd, come Pier Luigi 
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Bersani. . 

La vicenda 

• La riforma 
costituzionale e 
Il conseguente 
referendum 
sono al centro 
del durissimo 
scontro tra il 
segretario del 
Pd Matteo 
Renzle la 
mlnoran:z:a 
guidata dal suo 
predecessore 
Pier Luigi 
Bersani 

• Malgrado 
!'intesa 
sulla modiflca 
all'ltalicum 
raggiunta 
con Cuperlo, 
la sinistra dem 
rimane 
schierata 
perii No 
al referendum 

• Domenica 

L'elenco potrebbe conti­
nuare, c'è anche il leader della 
Lega che la pensa come la Si­
nistra italiana, ma Renzi fa so­
Ia alcuni esempi: «Quelli per 
il No sono espressione di una 
cultura politica che rispetto 
ma non è la nostra. Se Beppe 
Grillo e MassImo D'Aleroa so­
no insieme nel fronte del No 
cosa può venlrne fuori? È una 
strana coppia messa insieme, 
neanche Maria De F1l1ppl sa­
rebbe arrivare a tanto, nem­
menO leI sarebbe arrIvata a 
mettere insif!Ille Berlusconi e 
Il Partito democratico». 

LI vIIIbI Renzi ieri all 'Ospedale di Valo, a Fidenza (Ansa), Sotto; militanti di Forza Nuova luned1 sera a latina a una manifestazione per Il No dell'Anpl nel suo 

Le domande rètòrlche del 
premler non sono finite. Per 
difendere la riforma su cul gli 
italiani saranno chiamati a 
pronunciarsi, li 4 dicembre, si 
può anche invitare a riflettere 
sul Cnel, che la riforma aboli­
sce, in questo modo: «La do­
manda è "cosa è li Cnel?". For­
se non l'abbiamo capito nem­
meno noi. Sa'pplamo solo che 
non ha prodotto nemmeno 
una legge In settan~annl1"d è 
costato un mUlardo». 

Nelle parole dej leader del 
Pd c'è l'eco dello scontro pro­
dotto dal cori delJ8!Leopolda. 
TI riferImento, anche se indi­
retto, è ancora a Bersani, o a 
Speranza, a tutti coloro che 
nel Pd, secondo IlÙ, giocano a 
spaccare senza tenere conto 
degli interessi dell'Italia: 
«Non ne posso più di quelli 
che pur di far polemica ali'in­
terno sparano sul Paese. Uno 
può pensare tutti i mali possi­
bili del presidente del Consi-

gllo, ma in questa fase è fon­
damentale avere rispetto dei 
nostro PaeSe». 

E mentre Renzl scrive una 
lettera agU italJan.1 all'estero 
per invltarll a votare, c'è an­
che spazio per una nuova po­
lenùca con l'associazione del 
partigiani, l'Anpi. Alessia Mo­
rani, deputata Pd, contesta 
agli i cr\tti di Latina di aver 
latto una manifestazione per 
il No al referendum con ac­
canto esponenti di FOl1a Nuo-

Il giornale non è In edicola 

L'Unità in sciopero: «Dall' azienda scelte sbagliate» 
L'Unità oggi non è in edicoia per 
il primo di 5 g!oml di sciopero aWdati 
dall'assemblea di redazione al cdI, la 
rappresentanza sindacale dei 
giornalisti. «li 7 novembre dovevi 
eSsere il giorno della "nuova Unità" -
spiega il comitato di redazione " 
rinnovata nel formato e arricchita nel 

contenuti>" mentre le scelte aziendali 
«vanno nella direzione opposta: la 
disnùsslone>,. l giornalisti, poi, si 
dicono «a fianco del direttore Sergio 
Staino e del condirettore Andrea 
Romano al Quali diamo atto di un 
entusiasmo e di un Impegno 
importanti». OAIPnoouzIONERlSERVATA 

va. La replica del diretto inte­
ressato, il presidente del­
l'Anpi di Latina, Giancarlo Lll­
ciani, è indignata: «È solo 
maccllina del fango, è tutto 
falso». Ma lo stesso Luciani 
afferma di Renzi che «è un 
ducetto. Anzi, è peggio del 
Duce», suscitando la reazione 
indignata del parlamentari 
del Pd, che chiedono l'inter­
vento dell'Anpl nazionale. 

E sul filo dell'indignazione 
(che in periodi elettorali è a 
buon mercato: ieri Bersani si 
è detto «sconcertato» dall'at­
teggiamento di Renzi), ci so­
no anche le parole del capo 
del governo sui «solonl>, di 
Bruxelles: «Occorre affermare 
!'idea di una Italia forte, che 
non va in Europa a farsi spie­
gare ciÒ che deve fare. Smet­
tiamo di dirci "ce lo chiede 
l'Europa" e cominciamo noi a 
dire cosa vogliamo: Il tempo 
dei diktat è finito». 

Marco Galluzzo 
CI RlPOOOUZIONE AlS(RVATA 

intervento 
conclusivo alla 
Leopolda Renzi 
ha attaccato 
a testa bassa I 
suoi oppositori 
Interni, mentre 
alcuni ~egll 
attivisti In 
platea hanno 
gridato «fuori, 
fuori» 

• Bersani 
ha replicato 
che non lascerà 
Il partito 
anche se, 
ha osservato, 
«se li 
segretario 
Insiste 
bisognerà 
r,assegnarsl» 

Rai, si riunisce il cda: resa dei conti su Verdelli 

Chi è 

• Carlo 
Verdelll.59 
annI. ex 
direttore della 
Gozzetto dello 
Sport, dal 2015 
In Ral è diret­
tore editoriale 
per l'offerta 
Informativa 

Fissata per oggi la seduta in cui si deciderà il futuro del direttore editoriale 

di Serllo Rizzo 

ROMA Diciamo la verità: la resa 
dei conti era Inevitabile. An­
che se è assa! curioso che av­
venga in una giornata cosl. 
Mentre tutti quanti, alla Rei, 
saranno oggi comprensibil­
mente concentrati sul risulta­
to delle elezioni americane, 
Carlo Verdelli dovrà affronta­
re un consiglio di ammini­
strazione la cul maggioranza 
sero.bra determinata ad archi­
viare la sua esperienza, dopo 
soltanto diee! mesi dal debut­
to.' Con uno schieramento di 
forze rigorosamente biparti­
san. 

n direttore editoriale ha 
contro Innanzi tutto la presi­
dente dell'azienda televisiva 

pubblica Monica Maggloni, 
ma anche consiglieri In quota 
alla destra, come Arturo Dla­
canale e Giancarlo Mazzuca, 
nonché esponenti della sini­
stra, qua! è IUta Borloni. Per 
non parlare dell'ex preSidente 
della Federazione della stam­
pa Franco Siddi. 

L'esito, a meno dJ sorprese, 
sembra dunque scontato do­
po quanto accaduto un mese 
fa, quando a Verdelli era stata 
Improvvisamente mossa l'ac­
cusa di non aver predisposto 
con la necessaria tempestività 
il piano editoriale. Quel docu­
mento fondamentale dovreb­
be rappresentare l'ossatura 
delia Rai del luturo. Prevede 
la rlorganizzaziooe dell'Inte­
ro sistema dell'ln./ormaziOlle 
per realizzare la completa si-

o n retroscena 

TI bilaterale 
in Sardegna 
con il leader 
della Cina 

Si dovrebbe tenere 
mercoledl prossimo, 
In una località al 

mOmento. riservata della 
Sardegna, un bUateraie tra 
Il presidente dellu Cinu, Xi 
rinplng (nella foto Ansa 
mentre sba.roa dall'aereo 
presiden.iale durante una 
precedente visita di StatO), 
e il presidente del 
Consiglio, Matteo Renzl. 
Sembra che la genesi 
dell'incontro sia stata 
concomitante alla richiesta 

Lo scalo «tecnico» 
Xi Jinping mercoledl 
prossimo farà scalo 
sull'isola dopo un 
summit in Marocco 

di uno scalo tecruco (per 
fare rlfoITÙIDento di 
carburante?) da parte dei 
cinesI, di ritorno dal vertice 
sul clima In Marocco. Due 
giorni dopo Renzl sarà a 
Berlino, per l'ultimo viaggio 
di Obama In Europa, 
insieme al presidente 
fi"ancese, la C3ncelllern 
Angela Merkei e il premier 
brltan.wco, '\'heresa May. 
Ovviamente l'occasione dJ 
un Incontro con U numero 
uno cinese, a pochi gloml 
dalla scelta del nuovo 
Inqu1lino deUa Casa Bianca, 
e subito prima del 
palcoscenico di Berlino, è 
apparsa alla nostra 
diplomazia occasione 
troppo ghIotta per 
lasciarsela sfuggire. In 
queste ore le parti stanno 
lavorando per chiudere I 
dettagli, anche se a Palazzo 
Chigi non confermano. 

OQiDllODUZIO!ljE RIS~"'.A 

nergia fra le strutture della tre 
reti, compresa la creazione di 
un nuovo portale. Va da sé che 
si profila una rivoluzione nel­
l'Impiego delle risorse umane 
e anche, dettaglio forse anCOr 
meno trascurabile, di quelle 
economiche. 

In base al programma fi s­
sato nell'estate corsa, quel 
piano editoriale dovrebbe es­
sere presentato soltanto a 
gennaio del 2017. Dunque, fra 
due mesi. Circostanza che 
rende il precipitare degli 
eventJ, al di là di prese di po­
sizione u!flclose che nessuno 
confermerà mai, piuttosto 
misterioso. Ma siamo pur 
sempre in Jtalia. E la Rei, co­
me diceva un vecchio adagio, 
non è la Bbc ... 

O~PROOVZIONf RISERVATA, 


